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Perle preziose e brevi dalla Torà del grande kabalista italiano

Rabbi Shimshon Chaim bar Nachman Michael Nachmani zy”a.

Visse circa 300 anni fa in Italia, e promise, che lo studio dei suoi sefarìm 

avrebbe reso meritevoli di yeshuòt e niflaòt, per avere figli, salute e parnassà

בסייעתא דשמיא

Perché gli Ebrei Sarebbero Tornati 
Volontariamente per Essere Schiavi 

del Faraone
ים  תִּ לִשְׁ רֶךְ אֶרֶץ פְּ רְעֹה אֶת הָעָם וְלֹא נָחָם אֱלֹקִים דֶּ ח פַּ לַּ שַׁ וַיְהִי בְּ
מִלְחָמָה  רְאֹתָם  בִּ הָעָם  חֵם  יִנָּ ן  פֶּ אֱלֹקִים  אָמַר  י  כִּ הוּא  קָרוֹב  י  כִּ

בוּ מִצְרָיְמָה. )יג, יז( וְשָׁ
Avvenne quando il Faraone mandò via il popolo, che Hashem 
non lo condusse attraverso il paese dei Filistei, perché era 
vicino, perché Hashem disse: "Forse il popolo riconsidererà 
quando vedrà una guerra, e tornerà in Egitto.” (13,17)

Dobbiamo capire perché il Passuk associa la redenzione 
degli Ebrei al faraone, e dice ‘quando il Faraone 
mandò via il popolo’, invece di associarlo ad 
Hashem, dicendo ‘quando Hashem liberò 
il popolo’, quando in verità fu Hashem a 
liberare gli Ebrei e non il Faraone. Inoltre, 
qual è il significato delle due distinte ragioni 
che dà il Passuk; 'Hashem non ha condotto 
gli Ebrei sulla via del paese dei Filistei, 
perché era vicino, e perché forse il popolo 
riconsidererà quando vedrà una guerra, e 
tornerà in Egitto’?

•   •   •
La Torà )ו' ב'-ט'( racconta ciò che accadde 

quando Moshe aveva informato per la prima 
volta gli Ebrei che le loro preghiere erano 
state ascoltate e che sarebbero stati liberati 
dal loro amaro esilio, e dice quanto 
segue. 'E Hashem parlò a Moshe... Ho 
udito il lamento dei figli d'Israele... 
Perciò dì ai figli d'Israele: "Io sono Hashem, 
e ti porterò fuori dal giogo dell'Egitto, e ti libererò dal 
loro servizio, e io ti riscatterò... e ti prenderò da me come popolo..." 
Moshe parlò quindi ai Figli d'Israele; ma non ascoltarono Moshe, a 
causa della mancanza di fiato e del duro lavoro ‘.

Questo fenomeno è a dir poco sbalorditivo. Gli Ebrei avevano 
sofferto così terribilmente e amaramente nel corso dei molti anni in cui 
erano stati ridotti in schiavitù dagli Egiziani, che ci si sarebbe aspettato 
che quando finalmente fossero stati informati che Hashem li avrebbe 
liberati a breve, sarebbero saltati dalla grande gioia e felicità. Invece, 
la Torà dice chiaramente, ‘gli Ebrei non ascoltarono Moshe, a causa 
della mancanza di fiato e del duro lavoro’. Qual è il significato e la 
logica dietro questa loro reazione apatica?!

Possiamo spiegarla come segue. Hashem disse ad Avraham Avinu 
 ידע תדע כי גר יהיה זרעך בארץ ,al momento dell’Alleanza )בראשית ט"ו י"ג(

 Sappi con certezza che i tuoi“ - לא להם ועבדום וענו אתם ארבע מאות שנה 
discendenti soggiorneranno in una terra che non è la loro, e saranno 
schiavizzati e oppressi per quattrocento anni”. Tuttavia, poiché 
gli Egiziani trattavano gli Ebrei con tanta amarezza e arrecavano loro 
tanta miseria, Hashem decise che li avrebbe liberati prima, dopo solo 
duecentodieci anni. Ma questa liberazione anticipata arrivò con una 
clausola, che il Popolo Ebraico avrebbe dovuto andare in esilio qualche 
tempo più avanti nella storia, per compensare quei centonovanta anni 
che erano stati decretati su di loro ma mai eseguiti.

Quando Hashem informò gli Ebrei che li avrebbe liberati dal loro 
amaro esilio, usò quattro espressioni di liberazione per dire loro della 
loro imminente redenzione. 

ולקחתי וגאלתי,  והצלתי,   ed Io vi farò uscire, e vi - והוצאתי, 
salverò, e vi riscatterò, e vi porterò a Me. Queste quattro 

espressioni di liberazione alludono ai quattro esili che 
i loro discendenti avrebbero dovuto affrontare 

per compensare quei centonovanta anni 
che i loro antenati avevano lasciato presto 
dall'Egitto. Da qui le quattro espressioni di 
redenzione, che corrispondono ai quattro 
esili che il Popolo Ebraico avrebbe avuto in 
futuro per poter essere redento. 

Possiamo ora comprendere l'esitazione 
e la mancanza di eccitazione da parte 
degli Ebrei nell'apprendere la notizia della 
loro liberazione. Perché quando seppero 
che sarebbero stati liberati presto, ma che 
sarebbero tornati in esilio molti anni dopo, 
non erano molto entusiasti, e quindi non 

reagirono affatto alle parole di Moshe, 
ma semplicemente continuarono 
tristemente con il loro duro lavoro.

•   •   •
Quando il Passuk dice ‘quando il Faraone 

mandò via il popolo’, e non ‘quando Hashem liberò il 
popolo', allude al fatto che il Faraone aveva, per così dire, una mano 
nella questione della loro liberazione. Perché se i quattrocento anni 
fossero passati come era stato decretato, la liberazione sarebbe stata una 
conseguenza automatica e inevitabile, poiché il Faraone aveva diritti 
sulla loro riduzione in schiavitù solo per quattrocento anni, e quando 
quegli anni sarebbero passati la redenzione sarebbe avvenuta da proprio 
accordo. Ma poiché i quattrocento anni non erano trascorsi, Hashem 
ha dovuto, per così dire, ritirare la redenzione dai diritti del Faraone, 
e quindi è come se il Faraone avesse un qualche coinvolgimento nella 
liberazione degli Ebrei, perciò dice ‘quando il Faraone mandò via il 
popolo’.
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Di conseguenza, quando il Passuk dice che 'Hashem non li condusse 
attraverso la terra dei Filistei, perché era vicina', possiamo spiegare 
che si riferisse al fatto che Hashem fece avvenire la redenzione prima di 
quanto originariamente decretato. E di conseguenza, poiché gli Ebrei 
non erano molto eccitati per la liberazione anticipata, dal momento che 
portava il prezzo salato del nuovo esilio dei loro discendenti, ‘Hashem 
non li portò attraverso la terra dei Filistei, perché forse il popolo 
avrebbe riconsiderato e sarebbe tornato in Egitto’. 

(Zera Shimshón Beshalàch 1)

Il vantaggio di avere Hashem  
che ci cura direttamente senza avere 

un intermediario
ה  עֲשֶׂ תַּ עֵינָיו  בְּ ר  שָׁ וְהַיָּ אֱלֹקֶיךָ  ה'  לְקוֹל  מַע  שְׁ תִּ מוֹעַ  שָׁ אִם  אמֶר  וַיֹּ
י בְמִצְרַיִם  מְתִּ ר שַׂ חֲלָה אֲשֶׁ ל הַמַּ יו כָּ ל חֻקָּ מַרְתָּ כָּ וְהַאֲזַנְתָּ לְמִצְוֹתָיו וְשָׁ

י אֲנִי ה' רֹפְאֶךָ )טו כו(:  ים עָלֶיךָ כִּ לֹא אָשִׂ
«Egli disse: se ascolterai diligentemente la voce di Hashem, tuo 
D-o, e farai ciò che è giusto dinanzi ai Suoi Occhi, prestando 
attenzione ai Suoi comandamenti e osservando tutte le Sue 
leggi, allora ciascuna piaga che ho portato in Egitto non le 
porterò a te, poiché io sono Hashem, il tuo guaritore...». (Esodo, 
16:26).

La questione è ovvia: se Hashem non infliggerà alcuna malattia agli 
ebrei, allora questi non avranno bisogno di essere curati. Di conseguenza 
Hashem non avrebbe avuto bisogno di proclamare Sé stesso come il 
guaritore degli ebrei. 

•   •   •
Il Midràsh in Shir Hashirìm (4: 12) dice quanto segue:  בשר ודם אין 

 מקדים רטיה עד שרואה המכה, אבל מי שאמר והיה עולם אינו כן, אלא מקדים הרטיה

 ואחר כך הוא מכה וכו', וכתיב )הושע ז' א'( כרפאי לישראל. אבל אמות העולם מכה

 אותן ואחר כך מרפאן, שנאמר )ישעי' י"ט כ"ב( ונגף ה' את מצרים נגף ורפוא, נגף על

 un dottore umano non inizia le cure se – ידי אהרן ורפוא על ידי משה.
non dopo che il paziente si è ammalato e necessita conseguentemente 
di essere curato. Ma non è questa la via ed 
il modo di operare di Hashem, che inizia a 
guarire ben prima di infliggere la malattia 
per la quale si rendono necessarie le cure, 
come dice il passùk: ‘quando curo Israele’. 
Ciò si riferisce ed ha riguardo soltanto agli 
ebrei, ancorché invece per ciò che concerne 
le altre nazioni, dapprima Hashem affligge 
quella che se lo merita, e solo successivamente 
Egli comincia a somministrare le cure, 
secondo quanto afferma il passùk: ‘Hashem 
affliggerà l’Egitto, colpendo e curando 
[…]’. Il che rispecchia l’atto di “colpire” e 
l’atto di “curare” compiuti rispettivamente 
per mano di Aaron e di Moshè.». 

In primo luogo, dobbiamo capire perché 
Hashem inizia a curare gli ebrei dalla loro 
afflizione persino ben prima che essi siano 
afflitti? E, in secondo luogo, perché Hashem 

dovrebbe differenziare tra ebrei e non-ebrei in questo modo? Qual 
è la differenza fondamentale tale da giustificare questa diversità di 
trattamento nelle due tipologie di cure somministrate da Hashem?  
Soprattutto, dobbiamo infine comprendere quale sia la differenza tra il 
pessukìm, portati dal Midràsh, e la discussione in questione.

•   •   •
Possiamo allora fare chiarezza richiamando la seguente regola di 

Halachà, che il Shulchàn Arùch  (Choshèn Mishpàt 420: 21) enuncia così: 
 אמר לו המזיק אני ארפא אותך כו' אין שומעין לו אלא מביא רופא אומן ומרפאו »
 se la persona che ne ha ferito un’altra sostiene di essere in – בשכר.
grado di guarirla, noi non accettiamo la sua offerta ma piuttosto 
convochiamo un altro dottore che si prenda cura del ferito».

Alla luce di questa halachà, possiamo allora pienamente comprendere 
ed apprezzare quel concetto che Hashem ha voluto condividere con 
noi. Quando Hashem ci ha detto che “ciascuna piaga che ho portato 
in Egitto non le porterò a te, poiché io sono Hashem, il tuo guaritore”, 
Egli intendeva dire quanto segue: nel caso in cui ne avessimo bisogno, 
spetterebbe ad Hashem il compito di guarirci poiché “Egli è il nostro 
guaritore”. Di conseguenza, se Hashem infliggesse ad un ebreo una 
malattia, Egli non sarebbe in grado di curarlo poiché è Colui che ha 
“ferito”, come il Shulchàn Arùch statuisce che il danneggiante non può 
prendersi cura del danneggiato, poiché “al danneggiante non è permesso 
di somministrargli le cure”.

Considerato allora il fatto che Hashem ovviamente non potrebbe 
mai fare una cosa simile alla Sua Nazione eletta, e cioè affliggerla per 
poi abbandonarla a sé stessa, Egli ‘non ha altra scelta’ se non quella di 
non causare malattia o afflizione al Suo popolo. Questo è dunque il 
modo corretto di leggere il passùk sopra richiamato: la ragione per la 
quale “nessuna delle piaghe che ho causato all’Egitto non le causerò a te” 
risiede nel fatto che “Io sono Hashem, il tuo guaritore”.

Alla luce di quanto ora chiarito, possiamo dunque spiegare anche il 
Midràsh che richiama il passùk che dice “quando curo Israele”. Ciò 
significa che Hashem è il guaritore e cura di Israele. Dunque – dice 
il Midràsh – ne consegue necessariamente che quando Hashem cura 

un ebreo, inizia a curarlo ancor prima che 
questo sia afflitto, poiché una volta che l’ebreo 
è ammalato, ad Hashem ‘non è permesso 
di curarlo’, in conformità alla norma del 
Shulchàn Arùch.

Ciò avviene esclusivamente con riferimento 
al Popolo di Israele. Ancorché, con riguardo 
ai non-ebrei, il Midràsh richiama il passùk 
che afferma come “Hashem affliggerà 
l’Egitto, colpendo e curando”, e che secondo 
il Midràsh stesso alluderebbe alla guarigione 
operata da Moshè. 

Ciò significa che i non-ebrei non sono curati 
direttamente da Hashem, ma attraverso un 
intermediario. Così persino dopo che Hashem 
li affligge, il loro intermediario guaritore li 
può ancora curare e non è necessario che la 
cura preceda la loro malattia. 
  (Zera Shimshón Beshalàch 14)

הוצאת הגליון והפצתו לזכות

לעילוי נשמת 

אברהם בן אסתר ז"ל  ת.נ.צ.ב.ה.
•

האשה החשובה גענענדיל בת פסח ע"ה  ת.נ.צ.ב.ה.

להצלחה וברכה 

דניאל אורי בן רגי'נה מלכה
להצלחה גדולה בכל הענינים בקרוב ובפרט בפרנסה ועשירות 

•
ברוך צבי ניסים בן שושנה לאה 

שיזכה לברכה ושפע בכל מעשי ידיו ופריצת דרך גדולה בעסק החדש שלו 

•
יצחק בן דשיל הצלחה בפרנסה וכל טוב סלה

•
 רפאל דוד בן נעמי 

לבשורות טובות ישועה ופרנסה בקרוב ממש

•
 יעקב בן בַּהִיַה בתיה וזוגתו אסנת שרה בת אוגֶנְיַה 

ובנם אברהם בן אסנת שרה 
 שיזכו לכל הברכות והישועות בקרוב ממש וימלא ה' כל משאלות לבם לברכה 

מתוך בריאות בגוף ונפש ברוחניות וגשמיות ויזכו לרכוש דירה בירושלים

לזיווג הגון 

בנימין ישראל בן אילנה • שרה בת אילנה
עזרה אפרים בן אילנה 

שיזכו לזיווג הגון בקרוב ממש מתוך שמחה ואושר
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